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LA POLITICAVenerdì 11 luglio 1997 4 l’Unità

Il leader del Pds a Palazzo Chigi: positivo il bilancio politico e intesa sull’azione del governo

D’Alema per due ore da Prodi
«Impegnati in un’impresa comune»
Il presidente del Consiglio: «Visto che i giornali si sono accorti dell’accordo fra noi due, teniamocelo stretto». Il segretario
della Quercia: «I dissapori passati? Come in ogni buona famiglia». Fini: anch’io sono legittimato per la corsa al Quirinale.

Tutte le compagnee icompagnidellaSezio-
ne informazionedel Pds diRomasonovicini
aSilviaGaramboiseaisuoi familiarinel triste
momentodellaperditadel

PADRE
Roma,11luglio1997

Quasi non più numerabili questi ora mille e
sei e otto nove giorni da quel terribile non-
tempoincui

MARINKA
lasciò a terra il suo Gianni spossato da due
annidi lottacontro«l’ultimonemico»eoggi il
compagno Toti chiede scusa e pazienza ai
lettoridei suoi(nostri) interminatima termi-
nabili logidellamorte.

Roma,11luglio1997

Eros, Alfonso, Alba e Giuseppe si stringono
con affetto a Paolo per la morte del suo caro
papà

MARIO PINARDI
Milano,11luglio1997

CaroPaolo, siamovicini a teedalla tua fami-
glia con tutto il nostro affetto in questo mo-
mento di grande dolore per la scomparsa di
papà

MARIO PINARDI
Milano,11luglio1997

Le compagne e i compagni della federazio-
nemilanesedelPdsesprimonolepiùsincere
condoglianze a Paolo Pinardi e familiari per
lamortedelpadre

MARIO
Milano,11luglio1997

Ugo e Iride Caretta addolorati dalla notizia
della scomparsa del caro amico e compa-
gno

ANTONIO PEDRONI
Si stringono affettuosamente aBrunaeMari-
noedesprimonoprofondocordoglio.

Milano,11luglio1997

L’Unionecittadinadel PdsdiBollatee i com-
pagni tutti, si uniscono aldolore dei familiari
perlascomparsadelcaro

GIORDANO
Bollate,11luglio1997

I compagni che gestiscono il ristorante «Al
Portuale» presso la Festa Provinciale dell’U-
nità di Savona e il Circolo Lavoratori dei Tra-
sporti «Enrico Berlinguer» del Pds di Savona
con immutatoaffetto eprofondastimaricor-
danol’amicoecompagno

GIOVANNI REBAGLIATI
(NANNI)

Esottoscrivonoperl’Unità.

Savona,11luglio1997

Scalfaro:
«Riforme
con l’80%
dei consensi»
I risultati raggiunti della
commissione Bicamerale
sono un “successo
considerevole’’, ma
soprattutto rappresentano
un «insegnamento di
assunzione di
responsabilita‘ per il quale il
capo dello Stato sente il
dovere di esprimere
gratitudine». Il «successo
considerevole» della
Bicamerale e‘ stato al centro
di un intervento del
presidente della
Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro, ieri mattina all‘
Aquila, nella prima giornata
di una lunga visita in
Abruzzo. Parlando dei lavori
della Bicamerale, il capo dell
Stato ha messo in evidenza
come maggioranza ed
opposizione «abbiano
saputo fare lo sforzo non
piccolo di mettere le mani
insieme per scrivere
insieme» il testo di riforma.
«La Bicamerale ha
terminato i suoi lavori il 30
giugno, lavori che - ha
spiegato il presidente alle
autorita‘ abruzzesi -
avranno una discussione ed
una elaborazione ancora
intensa in Parlamento. Pero‘
il fatto che, alla scadenza
esatta e con la
collaborazione di tutti,
questa commissione abbia
potuto presentare al
Parlamento un‘
impostazione sulla quale le
Camere discuteranno
rappresenta un successo
considerevole’’. Per queste
ragioni il capo dello Stato si
e‘ detto “soddisfatto” e ha
voluto pubblicamente
rivolgere «una parola di
gratitudine a tutte le forze
politiche». Infatti, secondo il
capo dello Stato, il fatto di
grande rilevanza e‘ che la
Bicamerale ha potuto
ottenere risultati concreti in
quanto e‘ stata dimostrata
«la capacita‘ di lavorare
insieme di maggioranza ed
opposizione». Infatti, ha
aggiunto, «le riforme della
Costituzione non nascono
se non si raggiunge il 75-80
per cento dei consensi ed
anzi e‘ meglio ancora se si
supera questa soglia».

ROMA. «Ora bisogna aprire una fase
nuova».Lodice,anzi loripete,Massi-
moD’Alema.ERomanoProdicondi-
vide. È intesa piena, questa volta, tra
ilpresidentedelConsiglioeilsegreta-
rio del partito di maggioranza relati-
va,alpuntodafarparlarediun«asse»
invistadell’equilibriopolitico-istitu-
zionale che dovrà affrontare la sfida
del compimento delle riforme, quel-
le costituzionali equelle economico-
sociali. Ci hanno scherzato sopra, i
due, quando ieri pomeriggio si sono
incontrati a palazzo Chigi. Prodi ha
accolto l’ospite con una battuta: «Vi-
sto che i giornali si sono accorti del-
l’accordo che c’è tra noi, ci conviene
approfittare e tenercelo stretto». Di
sicuro effetto con D’Alema che un
po‘ d’ironia l’ha concessa, poi, anche
al pubblico del «Costanzo show»:
«Trovo buffa questa storia del nuovo
asse. Se stessimo dietro a tutti, ci tro-
veremmo in una... falegnameria». Si
trovano entrambi in un cantiere ben
piùcomplesso,enondaoggi.«Vorrei
soloricordare -hachiosatoD’Alema-
che Prodi all’epoca è stato l’uomo su
cui l’allora segretario del Pds, all’op-
posizione,puntòper l’alternativadel
governo del paese. Come si può pen-
sare che non siamo legati da un’im-
presacomune?».Certo, i«dissapori»,
prontamente richiamati da Costan-
zo, non sono mancati. «Come in
ogni buona famiglia», ha però osser-

vato il leader della Quercia. Ed è una
sottolineatura del valore dei rispetti-
vi ruoli che supera ogni passata in-
comprensione o sospetto e restitui-
sce stabilità all’azione futura. È que-
sto comune impegno che ha avuto
modo di misurarsi ieri, per quasi
un’ora e mezzo, in un clima che pa-
lazzo Chigi ha definito «sereno e di-
steso», dai temi internazionali, già
trattati nei vertici della Comunità ad
Amsterdam, della Nato a Madrid e
del G7 a Denver, fino alla questione
del Mezzogiorno, di cui si occuperà
oggi il Consiglio dei ministri, e alla
impostazione della prossima finan-
ziaria, in cui si dovrà cercare di utiliz-
zare i margini della ripresa economi-
ca a sostegno dell’occupazione. Due
fattori che -perusareun’altrabattuta
di Prodi - «non sempre vanno a brac-
cetto...».Comeidueinterlocutoridel
centrosinistra? Prima ancora che es-
sere raccolta personalmente da D’A-
lema, è stato Fabio Mussi a rilevare la
novità della dichiarazione di Prodi
sulpassaggiodel testimone:«Se leco-
se vanno bene - ha detto il capogrup-
podellaSinistrademocratica -nel ‘99
avremo la nuova Costituzioneesare-
mo pronti a provare a cambiare pagi-
na. La mia parte politica farà di tutto
per portare la lira nell’Euro il primo
gennaio di quell’anno, per stipulare
ilnuovopattosocialeeperapprovare
una nuova Costituzione democrati-

ca. C’è da tremare, ma crediamo ci
sianolecondizioniperosaretanto».

Va da sé che se la rafforzata intesa
dovesse reggere alle prove che incal-
zano, la diarchia potrà avere una na-
turaleproiezionenellacompetizione
chesegneràilcompimentodella lun-
ga transizione italiana. Prodi, come
espressione della sfida vincente del
centrosinistra, potrebbe ben ambire
alla candidatura per il Quirinale,
mentreD’Alemainquantoleaderdel
partito di maggioranza relativa po-
trebbe,comeavvienenellegrandide-
mocrazie europee, assumere l’onere
diconcorrereallaguidadelgoverno.

Nulla può darsi per scontato, non
solo perché molte incertezze pesano
ancora sul percorso riformatore, ma
proprio perché questo richiede un
concorso di apporti da cui possono
sempre emergere altre candidature.
Ma la logica dei ruoli convergenti è,
nel centrosinistra, ben più salda che
nel centrodestra. Dove non è affatto
scontatochepossadefinirsiunadiar-
chia tra Silvio Berlusconi e Gianfran-
co Fini, perché se il primo rappresen-
ta tutto il Polo può ben ambire a cor-
rere per il Quirinale, mentre il secon-
do può attrarsi l’ostilità degli alleati
centristi nella corsa per palazzo Chi-
gi, e non solo perché il suo partito
non è il più grande di quello schiera-
mento. Non a caso, forte anche di un
sondaggio dell’Abacus per «Panora-

ma» che lo pone in testa con il 28%
per la candidatura per la presidenza
della Repubblica (seguito da Berlu-
sconi con il 27%, da D’Alema con il
17%, da Ciampi con il 12%, da Prodi
conil9%edaDiniconil7%),illeader
di An ha forzato i termini del con-
fronto interno sostenendo di sentirsi
«legittimato»perlasfidadiretta.Non
Berlusconi?Finigiocaconunabattu-
ta del Cavaliere, «L’unica presidenza
a cui ambisco è quella del Milan», di-
cendo di non sapere se fosse uno
scherzo. Ma «a parte questo, è chiaro
che se poi decidesse di candidarsi ne
avrebbe tutto il diritto», ha poi con-
cesso. «Il che - ha aggiunto - varrebbe
anche per D’Alema e per tanti altri.
Alla fine a decidere sarebbero gli elet-
tori». Se ne può dedurre che il leader
di An non esclude di approfittare il
doppio turno. Che, però, contrasta
con l’ammissione che An «commet-
terebbe un tragico errore se pensasse
di giocare da sola». La contraddizio-
ne si scioglie nello «scambio» sulle
credenziali per la guida del governo,
che Fini rivendica con altrettanta
nettezza:«Nonsaròcerto ioadireno.
Iononposso.Nonmisonomaisenti-
tonémisentoincondizionidimino-
rità o di subalternità. Se in certi mo-
menti An si è tirata indietro è stato
peropportunitàpolitica».Appunto.

P.C.

AVVISO DI GARA
L’Azienda USL di Imola indice, secondo le norme di cui al D.Lg. 17.03.95 n. 157 gara a Trattativa
privata per: * Attività riabilitative e risocializzanti per i cittadini handicappati del territorio imolese.
Periodo 01.10.97 - 30.09.98 (eventualmente prorogabile di anno in anno fino ad un massimo di
anni 5) per un importo annuale di L. 1.000.000.000 (Iva esclusa). La gara sarà aggiudicata a
norma dell’art. 23 comma I lettera b) del D.Lg. 157/95. Il bando integrale è stato inviato all’Ufficio
Pubblicazioni Ufficiali della Cee in data 03.07.1997. Per informazioni rivolgersi all’Unità Operativa
Provveditorato tel. 0542/604325.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO Dott. Claudio Mazzoni

AZIENDA U.S.L. DI IMOLA

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA

Questa Amministrazione indice licitazione privata, con procedura accelera-
ta, per la fornitura di «MATERIALE MONOUSO, IN TNT E NON, DA SALA
OPERATORIA». 

Termine di scandenza per la presentazione della richiesta di partecipazio-
ne: 29 Luglio 1997, ore 12.00.

Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla G.U. della
Repubblica il 9-7-97 ed a quella delle Comunità Europee il 7 Luglio 1997.
Per ulteriori informazioni, per il ritiro del bando e dell’elenco dei prodotti, gli
interessati potranno rivolgersi al Servizio Provveditorato dell’Az. USL, Via
S. Giovanni Cantone, 23 - 41100 Modena, tel. 059/435.914 (Dr. Cavaliere).

PER IL DIRETTORE GENERALE
IL PROVVEDITORE (Dr.Eriano Vandelli)

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE
DI M ODENA

Il caso Gli insulti dell’esponente di An alla sottosegretaria Rocchi

Foibe, censura a Gasparri e critica al governo
È polemica sulle dichiarazioni di Violante
L’ufficio di presidenza esclude sanzioni disciplinari e giudica «elusiva e inadeguata» la risposta governativa.
Plauso dal Polo, contestazioni dalla maggioranza. «Il giudizio politico di merito non spetta al presidente».

ROMA. L’ufficio di presidenza della
Cameranonhadecisoalcunasanzio-
ne disciplinare ma ha proposto una
«censura politica e civile» per Mauri-
zio Gasparri che neigiorni scorsi ave-
va pesantemente oltraggiato nell’au-
la di Montecitorio la sottosegretaria
all’Istruzione Carla Rocchi. L’espo-
nente di An, insoddisfatto della ri-
sposta ad un’interrogazione sul po-
sto riservato nell’insegnamento del-
lastoriaallatragediadellefoibeinVe-
nezia Giulia, si eraconsentitounase-
quela inammissibile di insulti («de-
linquente», «mascalzona», «igno-
rante»).

Violante,che ierihaannunciatoin
aula le decisioni dell’ufficio di presi-
denza,hariferitochelostessoorgani-
smo ha giudicato a grande maggio-
ranza «elusiva e non adeguata» la ri-
sposta di Rocchi ad un atto di «sinda-
cato ispettivo» del Parlamento. E
quest’ultima valutazione ha aperto
una polemica in una successiva riu-
nione dei capigruppo di Montecito-
rioconlostessoViolante.

Ilpresidenteparlandoinaulahari-
cordato che Gasparri «ha rivolto al
rappresentante del governo espres-

sioni gravemente ingiuriose, reitera-
te nonostante i richiami della presi-
denza». «Qualora simili episodi do-
vesseroriproporsi in futuro-hadetto
- la presidenza procederà alla esclu-
sione dall’aula del deputato che se
rendesseresponsabile».

La«particolare tutelache l’articolo
68 della Costituzione accorda alla li-
bertà di espressione dei parlamenta-
ri»,comportaperòilrispettodiregole
di «correttezza» e di «civiltà». «È pre-
ciso dovere della presidenza - ha ag-
giunto il presidente - operare perchè
unaliberamanifestazionedelpensie-
ro e della critica non abbia mai a tra-
scendere nella diffamazione e nel di-
leggio personale». «Quanto allo spe-
cifico episodio - ha poi affermato -
l’ufficio di presidenza ha convenuto
sul fatto che il comportamento tenu-
to da Gasparri sia da ritenersi del tut-
to inaccettabile, sia perchè esso si è
concretizzatoinunattaccodirettoal-
la persona di un altro parlamentare e
rappresentante del governo fatto og-
gettodidileggio, siaperchèildeputa-
to in questione non ha tenuto in al-
cun conto i ripetuti richiami della
presidenza affinchè desistesse dalla

suacondotta».
Ma qui il presidente ha aggiunto

delle considerazioni che hanno poi
suscitato reazioni polemiche nella
maggioranza e il plauso di esponenti
del Polo. «L’occasione che ha dato
luogo a tale comportamento - ha no-
tatoViolante - è stataunarispostadel
governo giudicata dalla grande mag-
gioranza dell’ufficio di presidenza
elusiva e non adeguata, cosache non
giustifica nè attenua la gravità politi-
ca della condotta tenuta dall’on. Ga-
sparri. Al governo la presidenza della
Camera ha richiesto oggi stesso, in
via generale, di curare che le risposte
date agli strumenti di sindacato
ispettivo siano compiute e puntuali,
come del resto è dovere dell’esecuti-
vo al fine di rendere effettivo l’eserci-
zio della funzione di controllo parla-
mentare, essenziale in ogni regime
democratico».

Dopo questa dichiarazione c’è sta-
ta una riunione dei presidenti dei
gruppidoveappuntosièmanifestata
un’esplicita divergenza. Il capogrup-
po deiVerdiMauroPaissanharileva-
to che il giudizio dato sull’atteggia-
mento del governo («elusivo e non

adeguato»), oltre «a sindacare in mo-
do improprio» l’attività del governo
fornisce una giustificazione alla «pe-
sante aggressione verbale» di Mauri-
zio Gasparri nei confronti della Roc-
chi. Anche il capogruppo della Sini-
stra DemocraticaFabioMussiha pre-
so le distanze: «Hoespresso lamia in-
soddisfazione per quanto avvenuto
in modo pacato ma chiaro», ha detto
ai giornalisti al termine della riunio-
ne. A prendere le difese del presiden-
te della Camera, durante la riunione,
sonostati invece icapigruppodelPo-
lo. Secondo ilpresidentedeideputati
del Ccd Carlo Giovanardi, «Violante
è stato messo sotto processo dalla
maggioranza che lo ha eletto , sem-
plicemente perchè ha fatto il suo do-
vere».

Per Gustavo Selva (An) Violante
«nonhafattoaltrocheriferire inaula
una posizione concordata dall‘ uffi-
cio di presidenza». Mentre, secondo
Paissan,«l’ufficiodipresidenzagliha
dato mandato di riferire in aula sulla
sanzione inflitta a Gasparri ma non
ha approvato alcun testo. Dunque
Violante porta intera tutta la respon-
sabilitàdellecosedetteinaula».
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DALLA PRIMA

sicomani), il Plegine (un farmaco
usato in teoria per controllare
l’appetito, in pratica come psico-
stimolante di tipo anfetaminico).
L’abuso di queste sostanze è il
problema più importante per la
salute e per la vita dei tossicodi-
pendenti in molte zone del nostro
paese. Gli affari che vengono fatti
sulla pelle di chi ci gioca e ci muo-
re sono sempre più alti e, moral-
mente, del tutto intollerabili. La
necessità di interventi rapidi e
chiari è sempre più evidente. Al
modo in cui sempre più evidente
mi sembra la necessità di ancorare
a criteri più restrittivi la prescrizio-
ne, oggi salita a livelli inaccettabi-
li, di farmaci presentati da chi li
produce e da chi si mette al loro
servizio come «pillole della felici-
tà». In un incontro di esperti, il
ministro Rosi Bindi ha promesso
un incontro in tempi rapidi su
questi temi in sede di C.U.F. con
gli operatori pubblici e del privato
sociale che lavorano con i tossico-
dipendenti. la difesa dei loro pro-
dotti da parte delle industrie sarà
dura, perché nessuno rinuncia fa-
cilmente ai soldi. Soprattutto se
gli errori dell’amministrazione
permettono di considerarli soldi
«puliti». [Luigi Cancrini]


